Adorazione Eucaristica 


�





“Signore insegnaci 


a pregare”





tempo della preparazione





(Canto: Padre nostro ascoltaci (n.310)





Guida: Con questo mese di novembre la parrocchia inizia l’adorazione eucaristica mensile per donare a tutti un momento di preghiera comunitaria in cui ci possiamo abbandonare fiduciosi alla presenza del Signore Gesù. 


Seguiremo il tema della preghiera così come ci indicano le linee pastorali del nostro nuovo Arcivescovo per tutta la Diocesi di Milano. Sarà quindi un’occasione per riscoprire la nostra preghiera personale, per imparare a pregare insieme, per alimentarci della Sua Parola sempre nuova e attuale. 


Questa sera anche noi vogliamo rivolgere a Gesù la stessa domanda che gli fecero i discepoli “Signore insegnaci a pregare”  





(Canto ed esposizione Eucaristica: 


GESU’ T’ADORIAMO





Gesù t’adoriamo, ti proclamiam nostro Re!


Tu sei qui, proprio in mezzo a noi con lodi noi t’esaltiam!


Di lodi un trono ti prepariam. Di lodi un trono ti prepariam,.


Di lodi un trono ti prepariam e tu siedi Signore sei il Re!   (da capo)


E tu siedi Signore sei il Re, e tu siedi Signore sei il Re!!!


 (Restiamo in ginocchio per alcuni minuti, silenziosamente adoriamo il Signore)





Preghiera di adorazione comunitaria


O Dio, io credo con tutta l’anima che Tu esisti e che sei mio Padre.


�


Eppure tante volte il senso della tua presenza mi si offusca, e ho difficoltà a tradurre 


la mia fede in preghiera, in dialogo con te.


Tu sei un silenzioso e invisibile amico.


Io so che tu mi parli 


nella bellezza della creazione, 


nella vita e nella parola di Gesù, 


negli avvenimenti quotidiani.


Aiutami a dedicare ogni giorno un po’ di tempo a te, a fare silenzio per essere 


attento a questa tua parola, per ascoltarti.


Apri il mio cuore a risponderti, per entrare in comunione con te e fare la tua volontà.


Io ripeto l’invocazione dei discepoli: "Signore, insegnami a pregare".





 (rimaniamo per qualche minuto in silenzio)





tempo dell’ascolto





(Canto: Allelluja e poi (n.32)





�


 Dal Vangelo secondo Luca 


 1Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando ebbe finito uno dei discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». 2Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: venga il tuo regno; 3dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, 4e perdonaci i nostri peccati, perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore, e non ci indurre in tentazione». 


5 Poi aggiunse: «Se uno di voi ha un amico e va da lui a mezzanotte a dirgli: Amico, prestami tre pani, 6perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da mettergli davanti; 7e se quegli dall'interno gli risponde: Non m'importunare, la porta è gia chiusa e i miei bambini sono a letto con me, non posso alzarmi per darteli; 8vi dico che, se anche non si alzerà a darglieli per amicizia, si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono almeno per la sua insistenza. 9 Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto.10Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. 


Parola del Signore


 (rimaniamo per qualche minuto in silenzio)


�Per la meditazione


Dio è Padre: lo insegna Gesù. A lui, quando preghiamo, dobbiamo rivolgerci con atteggiamento di figli fiduciosi. Dio, Padre nostro, sceglie l’intimità con noi e ci chiede un abbandono totale come quello di un bambino tra le braccia del papà. La preghiera che Gesù ci insegna afferra la nostra vita, ci inserisce del disegno del Padre sulla storia.





Attraverso la mediazione umana della Chiesa, il Signore Gesù si rende presente e agisce comunicando il suo Spirito. Là dove due o più sono radunati nel suo nome, Cristo è in mezzo a loro; e se i fedeli di accordano su che cose chiedere, devono esser certi che il Padre li esaudisce. Sono uniti nello Spirito.





(Canto: IO VEDO IL RE


Io vedo il Re, il mio Signor, 


adorato sulla terra, innalzato sul nel ciel.


Io vedo il Re, il mio Signor,


i miei occhi han visto il Re, 


l’Agnello, il Salvator che sempre regnerà. (x 2).


La gloria di Dio, riempie il tempio


E gli angeli intorno a Lui lo acclamano Re.


�


Con loro cantiamo: “Santo  Santo è il Signor, lui solo il Re.”





 Riflessione del celebrante 








tempo della preghiera





Intenzioni di preghiera: risponderemo ad ogni invocazione con il canto





Il Signore è la mia forza (n.70/16)





Per il Papa, i Vescovi e tutto il clero, perché adempiano alla missione loro affidata da Cristo, con umiltà e con una coerente testimonianza di vita


Perché in questo periodo di Avvento, tempo di attesa e di speranza, ciascuno di noi riscopra con gioia e fervore la propria preghiera al Signore


Accogli i nostri defunti nella gloriosa schiera dei santi e scrivi anche i loro nomi nel libro della vita


Per i paesi e tutte le famiglie colpite dal terremoto, perché con l’aiuto del Signore e di quanti si sono resi disponibili, riescano a superare i momenti di lutto e di buio.


Per i giovani, ai quali il Signore rivolge l’invito a seguirlo più da vicino, affinchè aprano il loro cuore alla voce amica che li chiama.           





Silenzio e adorazione prolungata


Guida: seguono ora alcuni minuti di silenzio per la preghiera personale: il nostro cuore e la nostra mente siano ‘rapiti’ dalla presenza del Signore e affidiamo a Lui le nostre preoccupazioni, le nostre gioie, le nostre sofferenze: Egli saprà illuminarci e guidarci secondo la sua volontà. 


Il silenzio sarà interrotto da alcuni canti





(Canto: Nada te turbe (n.70/12)





(Canto: Lasciati andare


Lasciati andare nelle mani di Gesù 


il Figliol di Dio


la tua anima e il tuo cuor soddisferà.


Tutte le cose a cui ti appoggi 


lascia che le prenda Lui


e ripieno del suo spirito sarai.


Gesù o Gesù riempici di te (x 2 volte)





Preghiera di meditazione (solista)


Gesù, Tu sei il mio Dio. 


Sei la sorgente della santità, 


perchè sei la santità stessa. 


Tu solo hai diritto alla mia adorazione. 


Nessun altro. 


Metto quindi da parte ogni cosa, 


tutte le persone, tutti i progetti; 


dimentico tutto per adorare Te. 


Desidero che il mio cuore, 


i miei pensieri e i miei sentimenti 


affondino in Te. 


Mi abbandono completamente a Te, 


con tutto il mio essere.





Intenzioni di preghiera dei partecipanti


Guida: Ciascuno di noi vorrebbe dire tante cose al Signore, ma spesso la timidezza o la paura di sbagliare qualche parola ci fanno rimanere in silenzio. Il Signore ascolta il cuore di ogni uomo e anche le preghiere non espresse ad alta voce arrivano a Dio. Con molta libertà chiunque lo desidera può esprimere la propria preghiera al Signore. Risponderemo dopo ogni preghiera: Ascoltaci o Signore.


�





Gesto comunitario


Guida: Ciascuno di noi riceverà dal celebrante un bigliettino che ci aiuterà a scoprire gli ingredienti per la nostra preghiera personale. 





Benedizione Eucaristica 


((Canto: Adoriamo il Sacramento n. 16 ultime due strofe)


(Canto finale: Preghiera (n.322)
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